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GIORNALE D E l 

Vecèhio pito.rie 
Qualch.e g~rarca gonfia già la 

voce, e di una prima vittoria non 
fa mistero.. Alcline zone delle clas· 
si abbienti e dei dirig'!nti che il fa­
scismo temeva di avere spaventato, 
ecco che distinguono, discutono, 
rinuciano al compito che gli ev.en­
U. avevano loro assegnato, ·e di a• 
vere una personalità non si preoc• 
cupano, e di tenere un atteggiamen· 
to dignitoso bçne si guardano. 

Speravano nella celerità di mar­
cia delle armate anglo-americane. 

Riponevano la loro fiducia nella 
rapiJda ripresa della monarchia. E 
come le prim-e camminano adagio E: 

la seconda si dimostra incapace di 
realizzare l'unità nell'ordine che è 
disordine, c::zpitalistico, in fondu in 
fondo, sperano ancora ma non si 
muovano, a bassa voce condrumano 
ancora ma fiancheggiano. t'attesa 
guida la loro codotta. _L'abulia mo­
ra~e ispira la loro politica. A.ncQra 
non sono fascisti, ma il fascismo 
favorisc(mo non fosse altro perchè 
non lo avversano decisamente con 
l'azione. 

Si estromettono così, queste clas· 
si e questi ceti, dal processo d i rie· 
dificazione nazionale, e si neg(liTlo 
all'avvenire, chè non lovorare per 
la liberazione è contribuire a mante· 
nere la schiavitù, e non combatte­
re il nazismo oppres;Qre e il fa­
scismo traditore è v~nire mano al 
comandamento primo di ogni ita­
liano. L'.esempio offerto, an<"he di 
recente. dalla classe lavoratrice, 
IJl.On li scuote. Il fatto che la massa 
-operaia abbia osato, i:n così diffici· 
li condizioni, sfidare la tracotanza 
dei tedeschi e la ferocia dei fasci· 
sti, non li commuove. Ora è bene 
dine una volta per tutte che la po· 
sta è troppo grossa perchè si possa­
no giust·ificare assenze c astensioni. 

ll vecchio pitone borghese si il­
lude se spera, con la malìa del pro· 
prio denaro e il fiato della propria 
civiltà in putrefazione, di trattene· 
re oggi le irrompenti .forze rivolu­
zionarie per poterle meglJio digeri· 
re domani. La soluzio.ne che la cri­
si italiana postula non è quella che 
augurano i monarchici e conserva• 
tori di ogni gradazione e gli atte· 
sisti di ogni posizione. E' la solu­
zione socialista la sola logica, la so­
la umana, la sola definitiva, la so­
la veramiente e p;r'oJiriam-e,nte 'ita· 
liana, la sola che sciolga tutti i com· 
promessi di cui :la nos'tra storia il in· 
tessuta, Oa sola che consenta al po­
polo italiano di ripr·endersi e cam­
m~nare tra i pensieri dei grandi, 
nel sole dei martiri. 

E chi per questa soluzione - i 
cui modi di attuazione e i cui mo· 
menti di realizzazione saranno det­
tati dalle contingneze - non ope­
ra, contro questa soluzione si schie­
ra. E dunque non ~ italiano. E dun· 
que !nOn può moralmente sopravvi• 
vere. 

Operai, 
avete dimostrato la vos~ra ma­
turità politica e la vostra forza. 
Rimanete compatti. - l partiti 
rivoluzionari vi guideranno 
alla vittoria. 

l 
17 Gennaio 1944 

F -PARTITO SOCIAliSTA DI UN l T À PROLETARIA 

GUERRA .NELLE FABBRICHE 
Le violenze, i soprusi e gli arresti.' non fiac­
cano la decisa volontà delle maestranze 

.C'è del maleS<Sere nelle fabbriche 
d~ll'alta Italia. Le maestranze sono 

' scontente. Gli scioperi valsero loro 
miglioramenti salariali non inte­
gralmente mantenuti, e promesse 
di adeguamenti alimentarJ.· rimaste 
sulla carta. A malgrado infatti di 
ogni impegno assunto dagli indu­
striali e dai fascisti alla presenza 
del g~ne:rale Zimmermann, .a~li o­
perai non è toccato un grammo di 
olio e di burro o un grano di ri­
so. Si risp·onde che il problema ali· 
mentare è compleòso e di difficile 
.soluzione, e che dall'oggi al doma­
ni non si può pretendere che i 
provvedimenti presi ( ?) diano ri· 
sultati · tangjbili. Ma a queste spie· 
gazioni (:he non spiegano niente è 
da opporre una realtà che non te­
me smentite.: oon le loro scarse pa­
ghe gli operai e gli ill).piegati non 
possono permettersi il lusso che 
è proprio dci gerarchi - di acqui­
stare alla borsa nera e .a vivere con 
le tessere non riescono. , Le tessere 
non solo, sono assolutamente in­
sufficienti, mon c'è neppure la ro· 
ba. Si provino i papaveri che invi­
tano alla disciplina e al lavoro red­
ditizio a stare per un mese con 

• quanto ottengono con le sole tesse­
·re. Si provino. Ora è perfettamen· 
te stupido parlare di mestatori. E' 
la realtà che fa mestatori anche gli 
o~rai · più pacifici. E' la fame dei 

familiari che rende insofferenti glì 
impiegati' più txanquilli. Le paro­
le, altre parole non servono. Ci vo· 
gll'Ono fatti. Bisogna pas.;.are dalle 
promesse alle consegpe. Alt1:"imenti 
il malessere, nonchè scompar1re, si 
approfondirà e si aggraverà sino a 
sboccare in manifestazioni inconte­
nibili. Si trovano pure i soldi -
un allievo · p.aracadnti.sta guadagna 
più di tremila lire al mese - per 
pagare le spie e i fascisti che poi 
uccidono per rubare, come a Non­
za, ove un ex maresciallo russo al 
ò~rvizio dei tedeschi, è sta lo ucciso 
~fu due giovani militi e depredato 
di tremila lire. Ci sono pure i vi­
veri per vettovagliare abbondante· 
mente la milizia e gl!i oppreosor:i. 

• Perchè non ci devono essere per 
chi è chiamato a lavorare duramen­
te? Dar da mangiare a sufficienza 
e mettere in condizione eli vestire 
e di calzare umanamente: ecro la 
soluzione. E finchè a questo non si 
-arriverà sono perfettamente inutilii 
le violenze e gli. arresti. I metodi 
di polizia e di guerra non si, pos·. 
sono introdurre nelle fabbriche che 
a patto di disorganizzarle completa­
mente. Come sta accadendo. Nessu­
na violenza, nessun òOrprul>o !'tron­
cherà la ferma volontà del1a mai5Sa 
operaia di vivere e dum-rue di libe­
rarsi di ogni penoso e sanguinoso 
sfTUttamento. 

_NAZISTI E FASCIST·I 
Compagni; aprite gli occhi 

Qia Quislirrg, Lavai, Nedic a Mus­
solini, iJ metodo non è stato cam­
biato. lp ogni paese invaso i nazisti 
hanno rimestato il fango, ne hanno 
tratto dei venduti, dei trad'itori. 
feccia insomma (:he soltanto l'inva­
sore poteva salvare dalla giustizia, 
ed hanno formato -un goveTno cosi­
detto nazionale. 'Lo scopo evidente, 
I;Iitler stesso lo ha cinicamente il­
luòtrato. « In ogni paese asservito, 
bisogna valersi della collaborazione · 
di elementi locali per meglio indi· 
vid.u;are e·d! eliminare gli opposito· 
ri·; bi<Sogn.a che le misure impopo­
lari, le re>&trizioni odios~ vengano 
pr~se in nome di un'autorità nazio­
nale verso la quale', . piuttosto che 
contro l'occupante, si sfoghino i 
ranoori e le 1appresaglie degli op­
positori >>· 

Il sistema è staro applicato facil­
mente dappertutto, meno che in 
Russia, dove, malgrado il popolo 
gemesse sotto la tirannide rossa -
almeno secondo quanto .afferm.ava 
Goebbels - i tedeschi non son riu· 
sciti . .a ,trov.are dieci nomi per for-

. mare un ministero e nemmeno del 
tanto strombazzato Vlahov si senle 
più p.arlare. In ltali:a poi, Hitler 
non poteva trovarre terreno più fa­
vorevole, chè Badoglio non è stato 
capace, o forse m·eglio, trattenuto 
dai complici del fascismo, primo 
fra tutti la monarchia, non ha vo­
luto nemmeno estirpare la mala 
pianta. Quindi dopÒ un'hnpresa che 
ricoròa molto quella del Barone di 

Mnnchhausen, si è ripresentato al­
la ribalta .un duce, rabberciato al· 
la belle c meglio, qualche gerarca 
ancora stordito dlalla paura e, béen­
do leva sui rancori di cc firmaiolo » 
geloso del superi9re gerarchico, an· 
che un maresciallo d'Italia. Il pro­
gr,amma lo si è pescato quà e là 
nelle encic1opeòie, guard-ando alla 
voce cc socialismo, J> - si sa le id~e 
e i progr.ammi non sono brevettabi­
li - ed ecco pronto il governo na­
zionale. 

Gli effetti, ben oonosoono i tan­
ti! nostri compagni sui quali la Ge­
stapo, soltanto con l'aiuto delle 
spie fasciste, ha potuto mettere le 
mani. 

Tutto ciò è chiaro, evidente, è 
stato detto più volte e sembre~rebbe 
non valesse la pena d1 insistere, se­
nonchè i gonzi che abboccano so­
no ancora tanti e si ya diffon ,~ endo 
la convinzione che i tedeschi non 
vorrebbero calcare la mano, che si 
comportano bene ec·c. ecc. 

Persino un nostro confratello var­
Iando del recente sciopero ha l:tes­
so in rilievo il diveDSo atteggiamen· 
to dei nazisti e dei f.ascisti nei con­
fronti egli scioperanti. Ma come 

' non capire che sono sempre i na­
zisti che muovono le fil.a. Se Zim­
mermann nelle clausole dell'accor­
do .si è impegnato .a proteggere gli 
operai oontro le violenze fasciste, ·è 
sempre Zimmermann che le vio­
lenze, gli arresti ha permesso anzi 
ordinaLo, quando lo ha creduto op· 

portuno. Se i nazisti non rubano 
più ~ perchè trovano più comodo 
pagare con la carta straccia che 
stampiamo· per loro. 

Poi c'è un'altJra oosa: la ~rma­
nia di oggi non è più la Germania 
del 1940 sicura vincitrice; i nazi,­
sti hanno l'acqua alla gola e lo 
sami~. In questo s~to d'animo è 
,facile dimenticare l'orgoglio, la su­
periorità di razza e prepararsi• a re· 
citare, come nel 1918 la parte del 
buon tedesco. romantico e sogna­
tore ... 

Non dimenticate; i nazisti sono 
vastazioni di Napoli, Avellino, Or.: 
tona; quando nn minimo di diplo,.. 
mazia non serve più è la tattica 
della terra bruciata che si applica. 

Non imenticate; i nazisti sono 
gli oppressori e i fascisti loro 
.spregevoli sgherri. 

iA\iiA\ llri~IE 
• Mol~ di quelle imprese che og­
gi, sottomano, soll~citano i favori 
della Todt per impinguarsi di quel 
nostro denaro che ~ontro noj. viene 
speso, si affannano, sin da ora, a 
giustificare il turpe mercato asse­
rendo che, contro voglia, partecipa­
no al· lavori per evitare la confisca 
delle loro attrezzature. -
~a, per esempio, Gio;:a.nni . Giu~; 
ta detto volgarmente zl gzuda , 
ncm possed;endo nè attrezzature nè 
capacità tecnica, come tenterà giu· 
stificare a sua spontanea abbarbica­
zione ·alla Todt? 
E' presto detto. 
Quando cadde il fascismo egli rac­
contò umilmente anche ai sassi che 
,era stato sempre contro il partito il 
cui capo definiva pazzo. Cessato il 
pericolo riprese baldanza e milio­
nesimo camaleonte si assise tron­
fio fra i repubblicani nuovi. E 
men tutto germanico 'e repu{Jblica• 
no oggi si mostra, sottomq_no del· 
l'una e dell' altra dice volentieri 
corna. 
Prepara cioè l'alibi che l' esperien­
za ormai gli consiglia e che l'intel­
ligenza di uomo qualitativo e non 
quantitativo, gli suggerisce. 
Tempo perdut-o. E immancabile che 
simile genia destinata fin dalla na· 
scita alla galera, traditrioe di tutti 
per natura e dominata dal dio oro, 
segua il destino. 

• Che ne è di Aldo Rossini, il 
sanàtore bello a capo di molti enti 
e pdrecohie aziende? Fu con Facta, 
con Mussolini, con Badoglio. Il 26 
luglio, schiaffeggiato in piazza a 
Novara, si prese allegramente l'in­
su&o come un complimento. Se mi 
schiaffeggiano perchè fascista, d.is· 
se, si sba~Jliano; lnfatt·i ... 

• Ezio Maria nonchè Gray, torna· 
to all'onore della cronaca nera, si 
diverte nella villetta di un eoreo 
posta sul Lago Maggiore. Vi ha in­
stallato una sua amichetta, Ezio 
Maria e se la spn.~sa Ull mondo in 
una casa costruita da ebnei, arreda­
ta da ebrei, già abitata da ebrei. 
Naturalmente, la villetta è passata 
di proprietà... dello Stato. 
" Lo staxo sono... io '' - direbbe 
Ezio Maria Gray, l'assassino Presi­
dente del .Tribunale Straordinario. 



N"OTE··; STOf«ICHE 
SUL SOCIALISMO 

Come fu già notato, la' storia del 
i·ecolo scorso, da Croce, Fishèr e al­
tri chiamato il << seoolo de\ libera.J 
Jismo », .apparirebbe dlavvèro · in­
comprensibile senza il sociàlismo. 
Eppure l.a scienza Ufficiale in ge· 
:riere ' e 'gÌi eoonomisti é ' i sociologi 
in particolare, hanno sempre" dimo­
strata incomprensione e spesso osti-

•lità,· verso -i problemi storici e : ~eo­
" ~ici del ' socialismo. 

La spiegazione ·di c1o n·on è dif­
ficile quando ·si .abbiano presenti i 
legaini, visibili e invisibili, .che in 
'ògni epoca storica,· uniscono 1a cul­

;·tnna ~.agrinteressi dd,la: classe • oo­
. minante-. ! n problema centrale -- del 

:: so'ti.al'ismo . c'onsiste essenzialmente 
·nello stabilire 'Ìn:.. che maniera si è 

··· ~:ftuta : fòrmatido 1a • élasse proleta­
ria e"· qual' è : la sua -p·ecwiare ideo­
logia. Soop.o di queste note ·è di · de· 
lineme l'origine e lo sviluppo sto-

'' rico · delle ~ dottrine che sono sorte 
~ torno al movimento operaio e &<r 

ci ali sta. 
La f·ormazione Idei proletariato 

·"è un fatfo ·tipico d-el · sistema econo-­
.· inico ' càpitalitico1 Il TnQ1Jim.ento o­
. peraio. perciò nas.ce ~ s'ingrandisce 
con l'agglomerarsi · delle masse pro­
letarie nelle gr.andi· imprese indu­
!;triali e la sua · .azione ·converge 
subito conftro le conse~enze disa-

. swose d~J.Ila rivoluzione industriale; 
crisi salari di fame disoccupazione, 
orari impossibili, sfruttamento del 

-lavoro delle donne e dei fanciulli. 
:Le primordiali esigenze della · lotta 
proletaria sono necessariamente di 
natura economica e tendono quin· 
di al .migliorawento delle condizio­
ni materiali deW.esistenz.a; m~ pre· 

,sto ,Je . ri'!endicazioni operaie diven­
tano pure di natura giuridico-poli­
tica in qlU'.nto sono rivolte a mo­
difi~re i rapporti di diritto· e di 

• forza , tra le classi sociali. 
· N el p~'ocesb.o 'riV•)luzi,mario degli 
avvenimenti di Francia dal 17B9 al 
1792 sono · già vive le divendicazlo­
ni cc egalitariste », che culminarono 
nella Congiura degli Eguali, eoffo· 
cata nel sangue. ·In molti pensatori 
fir.ancesi del sec. XVVIIT non. man­
cavano inoltre dissertazioni intorno 
a ciò · che essi avevano chiamata la 
perfetta legislazio114è- Esiste perciò 
una certa identità . di atteggiamento 
tra il, materialismo di Helv·etius e 
di Holhach ·e il !Socialismo utopisti·­
stico di -S.aint-Simon, Fourier, 0 '­
wen. Tanto i filosofi materialisti 
quanto· i socialisti utopistì . ~f rifu­
giano i~ un · principio a~tratto, la 
natura umana, e .a questa riferisco­
no ogni critica della società con· 
temporanea e qualsiasi ~ricerca o e­
spirazione sulla costitu:z.'-one sociQ--
le perfetta. _ 

Dnrante il secolo decimottavo vi­
de la luce tutta una letteratura, im­
prontata a un'aff.anno.sa ricerca di 
leggi e di organizzazioni sociali e 
politiche perfette, che dimostra 
quanto era vivo allora negli stu­
diosi U desiderio di assicurare al· 
l'individuo e alla collettività la più 
larg.a somma di benessere e di fe­
licità. Numerose opere degli 'Scrit­
tori e d:Ci pen.satori dell'epoca testi­
moniano questa spiccata tendenza 
verso una società per-fetta, organiz-

In regime fascista dunque tutti 
lavoravano contro il regime: i mi­
litari, gli industriali, i burocrati. Ma 
tutti i controllori, tutti gli ispettori, 
tutte le spie, tutte le polizie che cosa 
facevano? E il capo, il capo che 
era tutti noi, il capo che aveva 
sempre ragione, il capo che impar­
tiva direttive a tutti, che cosa faceva? 
Se non sapeva, era un allocco, e se 
sapeva un complice. Nell'uno e nel­
l'altro caso, una disgrazia. 

zaià secondo un ideale astratto di 
virtù', ~i verità e di giustizia. Spe­
ci almenté gli scritti di .11 nre[J-· · e d.i ' 

·Mably · possono essere cunsiderati 
come tipici di tale g·enere. In essi 
in~atti la critica ~li' ordinamento 
esistente diventa -v&amente spieta' 
ta, mentre il piano di :ricostruzi<me 
sociale è . quanto . mai esplicito nel· ' 

1-~. 
-, l ' 
""""' J ,;1 i-·· ; ~ l l ; l i 

la sua intonazione com•unlstlca: 
proprietà terri·ere, pJ;oduzione dei 
bèni, -«1ducazione, tutto in comuqe; 
il lavoro ridotto allo stretto neces­
sal:iò dovrà essere organizzato so­
cialmente e reso piacevole e .attra­
ente; le nazioni dovranno fede~a~-
si tra loro. · 

(continua) . RusTicus. 

i.._: l.,, 

~a gu·errà .. ~Ila Germania 
. .J t. Ragioni na;zionali, oltrechè .di classe e di-. partito, , 

gi~stificano l'avversione itali~na per il nazism~ i 

Già si è· detto delle ragi·oni : pro- . 
letarie e socialiste che giustificano 
'l'atteggiamento di .ostilità e di . op· 
posizione, ~ djciamo pure di guer­
ra alla Germania di Hitle~r. Voglia-

. m o ora . ehmcaro& le ragioni . naz:io­

. nali, economiche ·e .pòlitiche, non 
qqclle specificamente ,n~stre, dun· 

.que, ma ·quelle della .nazione, · così 
- come si: è oonfigur.ata nei secoli, 
· della nazione geografica, della na· 
zi~ne - retta a sistemà capitalistico. 

~erchè 1a politica e-stera di uno 
_. Stato che sia UJlJO Stato non può 
- prescindere dalla posizione geogra· 

fica · delhi narione e dalla sua eco-
nomia agricola, mercantile o mani­
fatturiera. Ora, dall'inwsidne 19n­
·gobarda nel più cupo medio · (;VO, 

··attraverso il -· Barbaro86a• che . sparse, 
-come ricordavano a trattatelli ' di 
storia popolare, ·il sale su l~ •di­
strutta -Milano, a Radetzki e al Pia· 
ve, il contrasto tra Italia e Genna­
nia fu semplte nettissimo e .;en~.a 

parentesi ·di qualche importanza. 
La stessa Triplice Alleanza non 

potè reggere .all'urto sca~enallò -dal­
la guerra 1915·18. 

Int-er-éssi e sentimenti · furono sem-
· pre in - contrasto. L'Italia, appunto 
per l.a sua indole, la ,sua- posizione, 
;il suo ·sviluppo ha sempre tenuto 
alia libertà èej paesi ha~anici, a u­
n'Austria indipendente e magari 

• cent~ di una f-ederazione, a · una 
Francia non -'tede.schizzata, a un 
Medio Oriente sotbratto · .ad ogni 
predominio, a una R,ussia forte e 
libera, a una _Inghilterra in condi­
zione di svolgere il suo compito di 
ponte con il Nord America, a una 
Europa unita ·nella cui unità tutte 
le nazioni siano in. gr a .1 o di muo­
versi secondo le. loro capacità e la 
loro poSJSibilità, : all'amicizia con i 
popoli del Sud America: con i qu·a-

·li ha vincoli di sarigue e legam} di 
la;oro.· Or.a il programma te'desco 
da Fel,lerico a ·Guglielmo a Hitler è 
precisamente l'opposto, e la 'teor:ia . 
dello spazio -vitale si traduce in 
quella di· una Europa dominata dal-

· l'economia prussiana ·e òal bastone 
n..azista. Nes.;u connubio poteva es-

DECALOGO 
Al GIOVANI 
(MA UTILE ANCHE AJ VECCHI) 

l. - Ricordarsi che il militare in 
un partito . d'av.anguardia impone: 
austerità. di vit~ -operosiLà intelli­
gente, onestà irreprensibile. La 
buona dottrina trova scarsi proseli· 
ti se ·propagandata da cattivi citta-
dini. . 

2.. - Ricwdarsi· che in que:.ti 
giorni di passione le di3cussioni di 
osteria, di caffè e di Htgoni, oltre 
che non sortire alcu~ effetto pr.où­
co p·erchè affrettate, sòvenle inter­
rotte, spesso rissose, seryono• alle 
spie per individuare i compagni en­
tusiasti, sicure ':'ittime e poi della 
reazione fascista o nazista. 

· 3. - Ricordare che sono prezio· 
si al nostro movimento i compagni 
non sospetti perchè utilizzabili sén­
·za rischio di alcuno agli effetti del-

serii, · più scìagur.atò nella sua im­
postazione -e nei suoi _effetti, di 

::. quello · -impos-to alla- Nazione da 
MuSJSolini nel 193'6. Estranea ci f-u 
e ' .oei ·è. la stupida e infalllant-e ·lotta 

· ·Fazzist-a. Che i INI.Zi gl'idino al tra· 
' dimento si: spieg.a, ma che di tradi­
mento pal'liho- anche degli italiani 
che inténd o ne : 1richiamarsi .alla· sto­

.. ria e agli interessi e ~ agli ideali· na- . 
zionali, fr.ancamen~e stupisee. n ' .so­
gno . dei tentoni ci di· st:endere verso 

· il Mediterraneo, di , -spingere la lo­
.fo concupiscenza di .tetr-e •altrui ver­
so l'Mrica- .settentFionale, . .av-eva tro­
·vat~, sì, jn Mussolini, un esecuto­
-r-e devoto e senza- scrupoli, -ma a­
veva suscitato· nel -popolo istintiva 
<1-iff;itlenza prima e decisa. opposi­
zioné poi. La· · nostra . àggres.;ione 
alla Francia e alla Grecia non en­
tr.ano nel quadro di una veggente 
politica -borghese italiana, ma nei 
piani della egemonia teél~ca. Mus­
solini non ha capito che face~a · 
scaDÌ'lare ·i soldati i_t.aliani per aspi­
razioni tedosche . e·. rnon j:tali:ane. 

· Musso lini non h~t capito · che ·1.a vi t­
. toria tedes~ avrebbe· significato .la 
sconfitta italiana, che lo .. spazio vi­
tale tedesco avrebbe lasciato all'I­
talia uno spazietto mediterraneo in 
cui pon è ombra di possibilità e· 
conòmiche. Mu.ssolini non capì di 
f.are il giuoco di Hitler fin da 
quando impose ai docili cancellic~i 
austriaci la soppressione del movi­
menfo operaio -sociali~ta e cristia­
no per ragioni sue, person.ali, per­
thè scomparisse d:a Vienna ·il ri­
cordo d'i Matteotti·, come se un go­
verno di centro, di equilibrio come 
quello austriaco, avesse potuto re­
sistere m10ltp Jllll'attra~one .della 
deslira n.nzista .senza il controppeso 
~ ella sinistra operàia.. Mussolini, in 
politica estera, non li.a mai capito 
niente, e parlava e pretendeva di a­
gire come se captisse tutto, .come se 
sapesse tutto. Ha tradito l'Austria, 
resa possibile la guerra, rovinato 
l'Italia, la sua Italia, quella delle 
caste e delle classi che difendeva, 
quella che esaltava come · la poten-

-za imperiale. L'lt~li.a e gli italiani. 

l'organizzazione . e· della propa· 
ganda. 

4. - Ricordarsi .che i nostri gior­
nali e gli opuscoli in genere, cost.a­
no gravi rischi e ":llolto flen.aro e 
pertanto ~anno · distribuiti con giu· 
òiziosa parsimonia, a quegli ele­
menti cui po-ssono giovare. 

5. - Ricordarsi di non lasciare 
·mai lungamente giaéenti, anche in 
luoghi- presunti sicuri, materiale di 
propaganda, note ·6 comunic[Jzioni 
che possono ~ravemente pregiudi­
care i ~tentori e p,li altri ~~ompa­
gni con r quali .sono in rapporti. 

6. - Ricord:arsi che il tempo dael­
le rivoluzioni quarantottesche è tra­
montato per sempre e che, oggi, 
qualunque movimento di piazza ab· 
bisogna di armi moderne e di gen­
te che le s.a usare. 

7. - Rlcord.arsi d•i diffidare dai 
rodomonti -e dagli ammazz.asette. 
Quando giungerà il momento del­
l'azione o sar.anno nascosti in can-

tina o li trivedrete ·nelle file avveì-­
sayie. 

v 8. - Ricordarsi che qualunque 
umile incarico· rappresenta, coordi­
nato col lavoro d'i tutti, un prezio­
se;> con~ributo alla causa comune. 

9. - Rioordarsi di. segnalare ai 
capi, con scrupolosa precisione ma 

- alttel!~ta :imparzialità, tutti col9r0 
- elle -collaborano · palesemente o· na-
scostamellte con i tedeschi e con i 
fascisti~ tenendo in particolare con­
~.iderazion;e le spie maschili e fe~r 
~nlinili. · - · 

l 

10. - Ricordarsi che l'.invemo è 
crudo e che i partigiani ·hanno bi­
~ogno d'in<fuinenti, viveri e d~_narp. 

. La: i-ddio ftalicma diffonà.e . a pun­
tate un articolo ·di Paut GentizO:n 
su qu~nla 'che vie;.,e definita la . tr_a­
gedia italiana: Che dice il Ge!ftizon 
filofascista. r1ella vigilia? Che a pre­
cipitare. ·il fascismo fu una congiu· 
ra di corte, che l'armistizio non 

:era dal po·polo nè desiderato nè se n· 
tito, ch.e il fascismo er:·a ·anticapita· 

'listico e quindi radicato :nell'animo 
popolare, tanto è vero che potè -ri-

"'costruirsi senza àlcuna difficoltà; 
Altre- coS~e, e divetsll111!ente co~~ 

dite, espo;ne il Gentizon, · giornali­
sui piumato di benemerenzé fasCi­
s'té, ma in' questo è il sugo det sito 
prèteso studio · obbiettiv·o. Vogliamo 
analiticamenlé ribattere? Ma no. 

Ci basterà Òsservare, · mpidamelJ.· 
te; 1° il fascìsmo non è ma.i stato 
popolare, e morì, nella . coscienza 
dei più, il giorno stesso che nac­
que; Il0 il fascismo non è stato s~p­
pellito il 25 luglio .m.fl- ·t'8 settel[zr 
bre, 'non d.alla ·monarchia ma dalla 
insorgenza ;popolare, allota _che /:u 
palese il suo trad'imento e chi«ra la 
sua azione al servizio del tzazismo 
oppressore ; lll0 il fasdsma non ~ 
mai - stato e iwn poteva essene un 
movimento a1Ùicapitalistico, per ' ,il 
semplice . .fatt~ che del ca-pitalisin.o 
' italiano , era un m'ado di es~re, una 
·m·anifest.azione ........ l'ultima., oerta­
, mente --:- co·m.e u'n. professore di e· 
'conomia -a .Zurigo, otre il Gentizon 
potrebbe informarsi, ha .d.ocumentà· 
to in · un' libro · appunto ...- di econ0· 
mia; lY0 al fascismo fu ff!-Oile ricO"" 
struirsi e· come partito e come go­
verno, s~l e non per: il popolo, che 
la morucrchia volle disarmato, ma 
solo perchè così disp_ose e impose 
il nazismo· invasore. 

Evidente.. 

NOTIZIARIO 
Sembra che sia stato ordinato al­

le dionne tedesche di rientrare in 
Germania prima della fine del me­
se. La notizia ~ consolante. Come 
nei naufragi prim·a le donne e i 
b.a.lllbini. 

A Milano, l.a sera dell'8 corren· 
te t scoppiata una bomba alla men­
sa degli Ufficiali· tedeschi. .. 

Vengono. •segnalati scioperi d,a pa­
recchie località dell'Italia setten· 
trrionale con incidenti particolar­
mente gravi a Varallo Sesia, Biel­
la , Legnano. 

• 
De-Bono, Ciano, Gott.ardi·, Mari-

nelli, Pare.schi. Pallottole rh-par­
miate. 

Meno frasi pompose, meno 
chiacchere, . ma più lavoro 
quotidiano. Meno cicaleccio 
politico, ma più attenzione ai 
fatti. LENIN 


